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E’ stata definitivamente approvata dal  Parlamento e pubblicata in Gazzetta Ufficiale la 
“Legge di stabilità 2015”. Di seguito sintetizziamo le principali misure di interesse per la 
categoria.

Deduzione del costo del lavoro da imponibile Irap (art. 1, commi da 20 a 25)

Per i soggetti Irap viene prevista la deduzione integrale, ai fini dell'imposta, del costo del  
lavoro per i dipendenti assunti a tempo indeterminato. Contestualmente alla deduzione del 
costo del lavoro, il comma 22 ripristina la precedente aliquota del 3,9%, in luogo di quella  
fissata al 3,5%, a partire dal periodo d'imposta 2014.

L'aumento delle aliquote ha effetto già dall'esercizio in corso, mentre la nuova deduzione 
del costo del lavoro avrà effetto a partire dall'esercizio 2015.

Per le imprese senza dipendenti viene previsto un credito d'imposta del 10% da utilizzare 
in compensazione. Non è stata invece approvata la proposta di rendere deducibile dalla 
base imponibile Irap anche il costo del lavoro relativo ai contratti stagionali.

Tfr in busta paga (art. 1, commi da 26 a 34)

Per i periodi di paga 1 gennaio 2015 – 30 giugno 2018 i lavoratori dipendenti del settore 
privato,  con  esclusione  degli  apprendisti,  possono  chiedere  di  percepire  la  quota 
maturanda di Tfr mensilmente in busta paga, compresa la quota eventualmente destinata 
alla previdenza complementare.

La scelta è irrevocabile fino al 30 giugno 2018 e può essere effettuata dal lavoratore che 
abbia maturato almeno 6 mesi di anzianità presso lo stesso datore di  lavoro (esclusi i 
datori di lavoro sottoposti a procedure concorsuali o in crisi).

Tale retribuzione integrativa, al netto del contributo dello 0,20% per il fondo di garanzia 
Inps, è soggetta a tassazione ordinaria e non è imponibile ai fini previdenziali.

I datori di lavoro che non intendono corrispondere immediatamente con risorse proprie la 
quota maturanda, possono accedere ad un finanziamento assistito da garanzia rilasciata 
da un Fondo costituito presso l'Inps, e da garanzia dello Stato, di ultima istanza. 

Per accedere al finanziamento, i datori di lavoro devono tempestivamente chiedere all'Inps 
apposita certificazione del Tfr  maturato in relazione ai montanti  retributivi  dichiarati  per 
ciascun  lavoratore  e  presentare  richiesta  di  finanziamento  presso  una  banca  o  gli  
intermediari  finanziari  che  aderiscono  all'apposito  accordo-quadro,  da  stipulare  fra  il  
Ministero  del  lavoro,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  l'Abi.  Ai  suddetti  
finanziamenti  non possono essere applicati  tassi,  comprensivi  di  ogni eventuale onere, 
superiori al tasso di rivalutazione della quota del Tfr.

Le  modalità  attuative  del  Tfr  in  busta  paga  saranno  disciplinate  mediante  dpcm  da 
emanare entro gennaio 2015.
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Ecobonus (art. 1, comma 47)

Viene confermato per tutto il 2015 il cosiddetto “ecobonus” per chi effettua interventi in 
materia  di  efficienza  energetica.  E’  stata  lasciata  invariata  anche  la  percentuale  di 
agevolazione fiscale pari al 65% della spesa.

Nuovo regime dei minimi (art. 1, commi da 54 a 89)

La  norma introduce  un  regime forfetario  di  determinazione  del  reddito  per  imprese  e 
lavoratori autonomi che esercitano la propria attività economica in forma individuale. Tale 
regime prevede l'assoggettamento del reddito ad un'unica imposta sostitutiva dell'imposta 
sui redditi, delle relative addizionali regionali e comunali e dell'Irap in misura pari al 15%.

Il regime si applica alle persone fisiche esercenti attività di impresa, arte o professione che 
nell'anno solare precedente hanno conseguito ricavi o compensi ragguagliati ad anno non 
superiori a determinate soglie, variabili a seconda del codice ateco dell'attività esercitata. 
Le diverse soglie tengono conto della diversa redditività dei settori economici. I contributi  
previdenziali  versati  sono deducibili  dal  reddito d'impresa e l'eventuale eccedenza può 
essere scomputata dal reddito complessivo come onere deducibile.

Per le attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, codici ateco 55 e 56, il valore soglia  
dei ricavi/compensi è fissato in 40.000 euro, ed il coefficiente di redditività è fissato nel 
40%.

Moratoria finanziamenti (art. 1, comma 245)

Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti 
per  le  famiglie  e  le  micro,  piccole e medie imprese,  il  Ministero dell'economia e delle 
finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro il prossimo marzo e previo accordo 
con l'Abi e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, sono 
tenuti a concordare le misure necessarie al fine di sospendere il pagamento della quota 
capitale delle rate dei finanziamenti per gli anni dal 2015 al 2017.

Imu-Tasi 2015 (art. 1, comma 679)

Vengono confermate per il 2015 le aliquote Tasi vigenti nel 2014. Per gli immobili diversi  
dalle abitazioni principali l’aliquota massima Imu + Tasi rimane fissata al 11,4 per mille. 

Sgravi contributivi per nuove assunzioni a tempo indeterminato (art.1, commi 118, 
121 e 122)

Ai  datori  di  lavoro  del  settore  privato,  per  le  nuove  assunzioni  con  contratto  tempo 
indeterminato  decorrenti  dall'1  gennaio  2015 e  stipulate  entro  il  31  dicembre 2015,  è 
riconosciuto l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per 
un massimo di 36 mesi. L' agevolazione è concessa entro il limite di esonero di 8.060 euro 
annui.

Resta ferma l'aliquota di  computo delle prestazioni pensionistiche; pertanto, i  lavoratori 
interessati  non subiranno penalizzazioni connesse all'esonero contributivo. I  premi Inail 
sono comunque dovuti.
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Sono esclusi dall'agevolazione i lavoratori che nei 6 mesi precedenti avevano un contratto 
a tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro, i lavoratori per i quali il beneficio  
è stato già utilizzato in un precedente rapporto a tempo indeterminato, i lavoratori che nel  
periodo da ottobre a dicembre 2014 avevano un contratto a tempo indeterminato con lo 
stesso datore di lavoro (comprese società controllate, collegate o facenti capo allo stesso 
soggetto).

L'esonero contributivo in esame non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni di aliquote 
oggi previste. A decorrere dall'1.1.2015 sono soppresse le agevolazioni per l'assunzione di 
lavoratori disoccupati o cassaintegrati da almeno 24 mesi (L.407/90).

Clausola di salvaguardia in materia di Iva (art. 1, commi 718 e 719)

In assenza di nuovi interventi normativi che assicurino effetti positivi sui saldi di finanza 
pubblica  attraverso  il  conseguimento  di  maggiori  entrate  ovvero  di  risparmi  di  spesa 
pubblica, l’aliquota Iva del 10% sarà incrementata di due punti percentuali dal 1° gennaio 
2016 e di  un ulteriore punto dal  1° gennaio 2017, mentre l’aliquota Iva del  22% sarà  
incrementata  di  due  punti  percentuali  dal  1°  gennaio  2016,  di  un  ulteriore  punto 
percentuale dal 1° gennaio 2017 e di 0,5% dal 1° gennaio 2018.

Cordiali saluti.

            Il Presidente
     Francesca Taddei


